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Diciamocitutto di Tonino Lasconi 

Cartellino rosso per i maleducati 
 

Caro Don Tonino, mi chiamo Marta, ho 10 anni e ti scrivo per chiederti un 
consiglio. Sto frequentando l’oratorio estivo nella mia parrocchia di 
Milano e nella mia squadra c’è un gruppetto di ragazzi delle medie che 
dicono cose volgari e parolacce. Gli animatori per punirli tolgono molti 
punti alla squadra ma loro non smettono. Io mi arrabbio perché tengo alla 
squadra e il loro comportamento mi dà fastidio. Cosa posso fare per farli 
smettere? Marta 
 

Cara Marta, sapessi quanto fastidio danno a me le parolacce! Purtroppo 
sono una piaga e la lotta è continua anche nel mio oratorio. Molta 
responsabilità di questo malcostume è della tivù, dove la volgarità 
abbonda e dove cosiddetti comici, incapaci di far ridere con l’arguzia, 
ricorrono alle parolacce perché – purtroppo – assicurano gli applausi. 
Cosa puoi fare? Ahimé, tu e i tuoi compagni avete un’unica arma: 
cercare di convincere quei ragazzi, magari con la motivazione che 
danneggiano i risultati del vostro gruppo. Ma non sarà facile, perché i 
volgarotti sono maleducati. E qual è il DNA del maleducato? E’ il 
disinteresse nei confronti degli altri. Il maleducato pensa di essere al 
centro del mondo, per cui se vuole urlare, urla, anche se gli altri hanno 
bisogno di silenzio. Se gli altri vogliono correre, va piano. Se gli altri 
vogliono andare piano, corre. Se agli altri dà fastidio sentire certe parole, 
le dice. Se agli altri fa saltare i nervi vedere masticare la gomma o 
gettare le cartacce per terra. C’è poco da fare. Se porti un somaro in 
chiesa, la bestiola raglia quando gli va, anche se è il momento della 
consacrazione. Ma lo fa perché non sa che quel momento richiede 
silenzio. Il volgarotto invece lo fa apposta, per procurare disagio. Marta, 
fai caso! I volgarotti si accaniscono contro le cose che richiedono intimità 
e discrezione: Dio, la sessualità, i bisogni corporali? Loro hanno sempre 
sulla bocca la bestemmia, il sesso, la cacca. Come stopparli? Non mi 
pare giusto far pagare agli altri la loro maleducazione, proprio perché loro 
degli altri se ne infischiano. Io sono più drastico: cartellini gialli e rossi, 
come nel calcio. Li avverto: “Volete frequentare questo ambiente e 
partecipare a queste attività? Benvenuti! Perciò dovete rispettare le 
regole”. Se le infrangono, dopo pazienti ammonizioni e tentativi di 
convinzione, prima il cartellino giallo, poi, se non capiscono, il rosso: fuori 
per un tempo proporzionato alla gravità dell’infrazione.  
                                                                                         (da “Popotus” 26.06.10) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     CAMPI ESTIVI  AC
2
MMS  in Val Malene 

 

• Dal 19 al 28 luglio 1ª e 2ª tappa 

• Dal 28 luglio al 5 agosto, 3ª Media  

• Dal 5  al 14 agosto, 3ª - 4ª tappa 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LA CHIESA E’ LA CASA DELLA 

PREGHIERA 
 

Ricordate che cosa ha detto Gesù entrando nel Tempio di Gerusalemme? 
“La mia casa è casa di preghiera e voi ne avete fatto una spelonca di ladri!” 
   Ho notato già da un po’ di tempo che si chiacchiera molto in chiesa sia prima 
che dopo la S. Messa. Qualcuno giustamente ha osservato che sembra di 
essere al mercato! Tale atteggiamento non favorisce certo un clima di 
preghiera. 
   Mi permetto quindi di chiedere a tutti di osservare il silenzio, prima e dopo la 
Messa… e se proprio c’è bisogno di parlare con qualcuno, lo si faccia 
sottovoce! 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PUDORE, BUON SENSO… E RISPETTO PER LA CHIESA, LUOGO SACRO  
 

Relegato il pudore tra le anticaglie, anche il buon senso sembra sparito dalla circolazione 
e così non si percepisce più la differenza tra la spiaggia, la strada e i luoghi sacri. 
   Ricordiamo che la Chiesa è un luogo sacro che esige rispetto anche nel modo di 
vestire.  
   Gli uomini evitino di entrare in calzoncini corti e canottiera. Le donne non indossino 
abiti trasparenti, scollati o senza maniche, shorts, camicette o gonne troppo corte.  
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Indulgenza del Perdon d’Assisi 
Il sabato 31 luglio pomeriggio e la domenica 1 agosto è concessa l’indulgenza plenaria in favore 
dei vivi e dei defunti a quei fedeli che visiteranno una chiesa parrocchiale o francescana, 
recitando il Padre nostro e il Credo e pregando secondo le intenzioni del Papa. Inoltre sono 
richieste la Confessione e la Comunione entro 15 giorni precedenti o seguenti. 
   S. Francesco ottenne dal Papa che la Porziuncola fosse luogo di perdono tra gli uomini e il loro 
Signore.  
   Il Perdon d’Assisi rappresenta veramente il momento più significativo, la manifestazione più 
appassionata del desiderio che Francesco aveva di realizzare “la pace che Cristo ha donato 
all’umanità”. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Offerte a favore della Chiesa con la Raccolta del ferro: € 880,00.  
  Un vivo ringraziamento a Lino Massignan, ai collaboratori e a chi ha offerto il ferro! 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 21, ore 9,00: Bocconcello Luisa – Fusolo Rosalia – 
Lovato Francesca – Preato Maria – Vitaliani Clara. 
Mercoledì 28, ore 9,00: Crestati Maristella – Gelso Paola – Peota M.Teresa – Peota 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

                   Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania.  

                   Venerdì 30 luglio, alle ore 20.30, ci saranno Sonia e Lucio. 

BOCELLI: io, vivo, grazie al coraggio di mia madre 
 

 “Una giovane sposa in stato interessante fu un giorno ricoverata in ospedale 
per un semplice attacco di appendicite. I medici dovettero applicarle del 
ghiaccio sulla pancia e alla fine di questi trattamenti le consigliarono di abortire. 
Le dissero che era  quella la soluzione migliore, perché il bambino sarebbe nato 
sicuramente con qualche infermità. 
Ma la giovane e coraggiosa sposa decise di non interrompere la gravidanza e il 
bambino nacque. 
Quella signora era mia madre e il bambino ero io. Sarò di parte ma credo di 
poter dire che quella scelta fu una scelta giusta e spero questo possa essere di 
incoraggiamento a quelle madri che qualche volta si trovano in momenti difficili, 
momenti di vita complicati ma vogliono salvare la vita dei loro bambini. Io vi 
faccio tanti auguri…”                                                                   (Andrea Bocelli) 
 

Questo messaggio-video del grande tenore, che gira da qualche settimana su Youtube, è 
di una chiarezza disarmante: avevano consigliato a mia madre di abortirmi perché avrei 
potuto nascere con una malformazione. Ma lei mi ha amato fino in fondo e mi ha voluto lo 
stesso.  
Andrea è nato con una forma di glaucoma congenito, il che vuol dire che è nato con una 
malformazione all’apparato oculare che non si è formato bene durante la gestazione. In 
sostanza era quasi cieco fino a quando, a 12 anni, un colpo accidentale alla testa 
durante una partita di calcio ha accelerato la sua cecità. 
La voce potente di Bocelli si alza per affermare che non può bastare questo per 
decretare la morte di un uomo.                            (da “SI alla Vita”, giugno 2010, pp.10-11) 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Sono nati  LEONARDO De Santis e  PETRA Parlato 

Le campane hanno suonato a festa per la nascita di Leonardo, di Nevio De Santis e di 
Manuela Malopri, via Vanderia, e per la nascita di Petra di Massimo Parlato ed Elisa 

Boscato, via Vanderia.  Le nostre più vive felicitazioni ai genitori e ai nonni! 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

BATTESIMI 
La prossima celebrazione dei Battesimi avrà luogo la domenica 12 settembre alla 
Messa delle ore 10,30. I Genitori interessati prendano al più presto contatto con Don 
Demetrio (tel. 0444.820808). 
Dopo la visita del Parroco in famiglia, sono previsti due incontri di preparazione: uno per 
i genitori e l’altro per i genitori e  i padrini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

XVI  fra l’anno 
 

N. 695   –   18  Luglio 2010 
 

Maria seduta ai piedi del Signore ascoltava la 
sua parola; Marta invece era distolta per i 
molti servizi.                                    (Lc 10,38-40) 
 

Gesù è ospite in casa di Marta e di Maria. Tale premura 
sottolinea l’amore per Cristo fatto di ascolto e di opere. Ci 
insegna come vivere l’ospitalità cristiana; è un invito a 
vincere la nostra pigrizia egoistica e ci stimola alla creatività 
e all’inventiva dell’amore per il prossimo. 

DOMENICA 18:  16ª fra l’anno                                Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

LUNEDI’ 19: S. Giusta                                           ore 19,00 S.Messa  
ore 15,30 al Pensionato, S. Messa per i 100 anni di Elena Schiavo  Felicitazioni! 
 

MARTEDI  20: S. Apollinare                                    ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
Def. Giuseppe Floriani 
 

MERCOLEDI’ 21:  S. Lorenzo da Brindisi                                      ore 8,30 S. Messa  
 

GIOVEDI’ 22: S. Maria Maddalena                                               ore 19,00 S. Messa 
 

VENERDI’ 23: S. Brigida                                             ore 20,00 S. Messa al Cimitero 

Def. Vittorina Giuliani; Duilio Peota 
   

SABATO 24: S. Cristina                                       S. Messa festiva  ore 19,00 
Def. Pasqualotto Maria Pia (donatori sangue); Trentin Attilio 
 

DOMENICA 25: 17ª fra l’anno                            Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

LUNEDI’ 26: S. Gioacchino e Anna genitori della B.V. Maria       ore 19,00 S. Messa 
 

MARTEDI  27: S. Celestino I                                   ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
Fam. Zambon 
 

MERCOLEDI’ 28:  S. Nazario                                ore 8,30 S. Messa  
a. Peruzzi Silvia 
 

GIOVEDI’ 29: S. Marta                                                                  ore 19,00 S. Messa 
 

VENERDI’ 30: S. Donatella                                         ore 20,00 S. Messa al Cimitero 
Def. a. Ceretta Pietro e Vinante Maria 
 

SABATO 31: S. Ignazio di Loyola                           S. Messa festiva  ore 19,00 
ore 17,00 Matrimonio di Urbani Luisa e Turato Mirko, nella chiesa di Sarego 
INDULGENZA del PERDON d’ASSISI dal pomer. di sabato 31/07alla domenica 01/08  
 

DOMENICA 01: 18ª fra l’anno                            Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
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